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Di clii è il {ancìDlio ? 
Per più anni il fanciullo è incapace di 

provvedersi da sé : da sé egli non sa né 
cibarsi, né vestirai, né pregare,... niente. 
Il Signore però gli ha messo vicino duo 
persone che fan loro, e per l'amore ohe 
gli portano, si occupano di lui. Questo due. 
persone sono i genitori. 

A poco a poco, cogli aiuti, cogli inse­
gnamenti e esempii ohe riceve, il fanoiuUo 
si va sviluppando e formando. Croscerà : 
si farà oapaco di provvedere da sé a quel 
che gli occorre : si, ma, intanto, il fan­
ciullo resta sempre come « qualche cosa de' 
suoi geniiori », I genitori hanno diritto 
sul loro fanciullo, come su un prolunga­
mento della propria vita ; il fanciullo ap 
partiane ai genitori, e dei geniiori. 

Cosi, pei genitori, la educazione del fan 
ciuUo è un diritto che essi hanno, ed è 
anche un dovere. E' chiaro, mi pare. 

E dunque? 
E dunque ^e.lo Siata...vuol immischiarsi 

nell'educazione del fanciullo, non lo può 
fare altro ohe come aiuto dei genitori, 
mettendosi a loro fianco come aiuto, corno 
un loro rafipresentante, per dar loro modo, 
se mai, di occuparsi nei lavori per prov­
vedere alla famiglia, provvedendo un mae­
stro ohe faccia le loro veci, che li sup­
plisca se non sono capaci o sa non Io fanno, 

j Questo sì ; ma il diritto e il dovere dei 
) genitori parò restano intatti. Anche quando 

il fanciullo è a scuola, i genitori possono 
e devono anzi restar educatori, osservando 
l'opera del.maestro se è quale dev'essere, 
completandola, se non fosse sufficiente, e 

I magari troncandola se Cosse cattiva. 

Par esempio. 
Per esempio: il maestro, in iseuola, vuol 

far usar libri poco buoni ? Ebbene : i ge­
nitori, ohe essi stessi hanno il dovere di 
non leggere tali libri, hanno il diritto e il 
dovere di esigere che il loro fanciullo — 
ohe è loro, e del, qnale dovranno un di 
rispondere davanti a Dio — non sia co­
stretto a leggerli, essi possono proibirglielo, 
e ne hanno anche obbligo, e tanto mag­
giore, quanto l'animo semplice del povero 
fanciullo è più facile a esser traviato. 

Il meastro pretenda spiegar in scuola 
dottrine poco onesto, poco sane ? nega la 
Provvidenza ? calunnia la Chiesa 'f cerca 
scusare o anche forse giustificare le cose 
cattive ? racconta la storia non come è, ma 
come piace a lui? Ebbene, i genitori hanno 
diritto di non dover ascoltar esai stessi — 
nella persona del proprio figlio — questi 
insegnamenti pieni di orrori, a ohe gua­
stano la mente e il cuore ; essi hanno il 
dovere di proibire ohe Io spirito e la vo­
lontà del loro figliuolo siano così pervertiti. 

0 genitori, procurate di comprender bene 
il dovere e il diritto ohe voi avete sui 
vostri figli; e quando il municipio non 
vuol far insegnare la dottrina in isouola, 
e quando qualche maestro o maestra coi 
loro insegnamenti e colla loro condotta 
sono, pei vostri tìgli, tutt'altro ohe educa-
torii, fate sentire la vostra vooé, e fatela 
sentire forte, 11 fanciullo lì eostro : voi 
avete il dovere e il diritto di farlo, e un 
d'ivera e un diritto sacrosanto. 

Jatelo ! 

Operai e psidroMi 
Obblighi deli'operaio. 
« Obblighi di giustizia, quanto al prole­

tario e all'operaio, sono questi : Prostate 
loterameute e fedelmente l'opera, che li-
berameate e secondo equità fu pattuita : 
non recar danno alla roba, né offesa alla 
persona dei padroni : nella difesa stessa 
dei propri! diritti astenersi da atti vio­
lenti, né mai trasformarla in ammutina­
mento: non mesoolarsi con uomini mal­
vagi, promettitori di cose grandi, senza 
altro frutto che d'inutili psniimanii e di 
perdite rovinose x. 

Obliiighi del padroni. 
« E' obbligo dei;,padroni lasciar all'ope­

raio agio e tempo che basti a compiere i 
doveri religiosi ; non esporlo a seduzioni 
oorrompìtrioi e a perìcoli di soandalc ; noi) 
alienarlo dallo spirito di famiglia e dal­
l'amor del risparmio': non imporgli lavori 
sproporzionati alle forze, o mal oonfacenti 
call'età e col' sesso. Frinoipalissimó poi tra, 
i doveri è darà «"oiasaunò ladovttta"ttié^ 
cede. Il determinarla secondo giustizia di­
pende da molte considerazioni ; ma in ge­
nerale si ricordino i capitalisti e i padroni 
ohe né le divine,- né le umane leggi per­
mettono opprimere per utile proprio i bi­
sognosi e gli infelici, e trafiicare sulla mi­
seria del prossimo. Dafraudare poi la do­
vuta mercéde è colpa sì enorme, che grida 
vendetta al cospetto di Dio ». 

(Papa Leone XIII.) 

Alle volte si erede trovar U sole d'agosto, 
e si trova la luna di marxo. 

I socialisti aspettano il sol dell'avvenir 
ohe — a quel ohe si sente dire — spun­
terà la prima volta il giorno di S. Bellino... 
dieci giorni dopo il Giudizio universale ! 

Come cooperar al bene? 
Non basta che una causa sia buona ; 

bisogna che ohi se ne fa promotore sappia 
presentarla, e sappia far confidar nella sua 
riuscita. 

Gli uomini st volgono naturalmente verso 
quella parte nella quale vedono ingegno e 
forza. 

Va ; ti si seguirà sempre, se saprai in­
teressarti delle questioni che interessano 
gli altri. 

Lavorare a coordinare gli sforzi, è un 
mezzo per moltiplicare le forze. 

Lavorare « insieme » è un centuplicare 
la forza di ciascuno. 

Si ha da unirsi insieme per «^aiutarsi» 
non per òorrompersi. 

Una per volta. 
(In trattoria) 

— Quanto costa una porzione di vitello 'i 
— Quaranta centesimi. 
— B il tocio? 
— Il lodo !.,. Niente il too^io. 
— Allora...' mi porti due porzioni di 

tocio. 

Oì qyà @ ili !à dal Tagliamento 

Povera quella casa dove la gallina canta, 
e il gallo tace. 

...•Veramente!... Allo volte pere son dei 
galli ohe... non sanno aprir bocca, e invece 
delle galline ohe sanno cantare, quanto e 
meglio dei galli. Che ne dite, voi dunne. 

S. DANIJILB. 

Onorificenza ottenuta a Parigi. 
' Il tipografo Giuseppe Tabacco ha otte­

nuto in questi- giorni per i suoi nitidi eil 
acjcuratissimi lavori tipografici all'esposi-
zipne d'arte di Parigi un Gran Prenìio co:i 
Medaglia,d'oro. 
• .,Tal6 onorificenza è ben meritata inquan-
tq'ché il sig. Tabacco diede in pochi anni ' 
ÙQO. sviluppo a sa stesso poiché in breve . 
tempo il suo slabilimeuto tipografico as­
sùnse ad importanza eccezionale tanto d>i 
poter gareggiare coi principali stabilimenti 
tipografici dei centri più importanti. 

• Augurii vivissimi all' intraprendente Td-
baÀ<3o il quale ha delle doti non comuni 
nell'arte tipografica. ' 

TAEOENTO. 
i. Un ragazzo ohe promette bene. 
'Jl ragazzo Olivo Morgante d'anni 12 

adiratosi contro la ragazza Anita Cois, 
perchè s'era intromessa in una questiono 
oh-?gli aveva con un suo .coetaneo la colpì 
l'violontemente prima con un bastone poscia 
«on'̂ TÌn 'ooltèllo •pfOducendiSla" una' leggera 
erita ad un braccio. 

I funerali di un bravo lavoratore. 
Solenni onoranze funebri ha tributato 

Tarcento, alla salma e alla memoria > 
di Paolo Sohneider, passato ieri da questa 
vita dopo lunga e inesplioabilo malattia. 

Paolo Sohneider, lavoratore intelligente 
e onesto, che nell'arte fabbrile spiegò la 
sua attività geniale, cittadino e padre esem­
plare, lascia d'etro a se largo rimpianto. 
Lo hanno dimostrarlo i cittadini di Tar-
ceuto, accorsi tutti, in stuolo, senzi di­
stinzione di classi, del primo cittadino, il 
Sindaco. Il feretro era portato dai compa­
gni d'arte, e reggevano pure i cordoni i 
più anziani dei fabbri. Numerose le co­
rone a':tifloiali. 

Questa solenne dimostrazione di stima e 
d'affetto sia di conforto all'egregia fami­
glia insieme con le preghiere degli amici. 

Un bell'esempio di solidarietà. 
Non posso trattenermi dal segnalarlo. 
I fabbri di Taroento hanno dimostrato 

di sentire già forte il sentimento di soli­
darietà artigiana nella triste occasione 
della morte di chi é stato come il loro de­
cano e maestro. Intervenuti ai funerali, 
prestatisi per il trasporto della salma, 
hanno pura offerta la .propria corona di 
fiori, simbolo del loro sentimento di soli­
darietà, con la scritta : < La Società doì 
Fabbri ». 

E sia veramente la società dei fabbri ! 
Non soltanto scritta sopra nastro funebre, 
ma nel cuore e nella vita. 'Viva, e sia 
esempio e sprone a tutta la classo del 
Friuli. 

POZZDOLO. 
Rinvenimento d'un cadavere. 

In mezzo ad un campo nei pressi di Te-
renzano fra alcune vecchio canne di gran­
turco, fu trovato il cadavere d'un vecchio 
ohe fu identificato per Francesco Marchiol 
d'anni 80 scomparso giorni sono dalla vo­
stra città. 

U povero vecchio era morto assiderato. 

TRIGESIMO. 
X Frisotti > di passaggio. 

Di dova vengono? 
Da divei'si giorni fu notato il passaggio 

di numerose torma di frisoni. Nel gozzo 
di parecchi di questi uccelli, uccisi dai 
nostri cacciatori, si rivennero delle sementi 
di piante sconosciute. 

Pare ohe questi uccelli provengano da 
qualche regione lontana, cacciati dal freddo 
0 dai recenti nubilragli. 

S. PIETRO AL NATISONE. . 
Audace furto. 

Nella notte di sabato-domenica verso le 
2 avvenne un furto nel Collegio-Convitt<» 
Irene da Spilimbergo di S. Pietro al Na­
tisene. Ignoto od ignoti penetrarono in una 
stanza dove si trova un grande armadio 
diviso a casaettini nei quali le Convittrici 
tengono i proprii oggetti di oanoelletia ed 

'altro. Di questi oassettinì, tutti muniti di 
chiave diversa, ben 22 furono aperti e 
vennero sottratti oompaseli, penne, carta e 
circa 10 0 12 lire in moneta. 

Il danno non è rilevante, lo è però l'au­
dacia dei soliti ignoti. 

Si vocifera che iersera fu operalo un'ar­
resto verso le 11 pom. Ohe ci sia casóat) 
il messere ? 

Il messere [m uiajusoola) sarebbe, od al­
meno potrebbe essere lo Zampartttti Au­
gusto il quale, scontati i suoi 8 giorni d'i 
carcere in Austria, l'altra notte fece la 
sua qiiinta comparsa in paese. E' certo ohn 
qualcuno fu arrestato ma non si può sa­
pere ohi, perché sulla persona dell'arre­
stato sì mantiene il più assoluta silenzio. 
Per molti-questo -ailonzio è••siatomstioò.-ri-

TKAVBSio. 
Disgrazia mortale. 

Certa Angela Bortolussi vedova Ceocoii 
d'anni 73 attraversando il torrente Cosa, 
sul ponte provvisorio, mise uu piede in 
fallo e cadde nell'acqua. 

Il giovane Giovanni Gojzi che trovavasi 
prosente, gettatosi prontamente noli' acqua 
riuscì a trarre in salvo la povera vecchia, 

Questa per il bagno si buscò una bron­
chite che in meno di quarant'ore la trasse 
alla tomba. 

ZUOHO. 
Incendio. 

A Fielis nell' abitazione di Agostinis 
Giacomo scoppiò l'altra sera un violento 
incendio. 

L'Agostinis aiutato da alcuni volenterosi 
riusci a domare, l'iuoendio che distrusse 
però i mobili e dei vestiti di un valore 
di 1500 lira. 

Il fuoco pare che sìa stato appiccato per 
sbadataggine da una figlia dell'Agostinis. 

PALMANOYA. 
L'assemblea dei commercianti. 

Sotto la presidenza del sig. Torleani si 
riunì l'assemblea dell'Unione Commercianti. 
La relazione morale dell' anno scorso e lo 
statuto sociale furono approvati. 

RESIA. 
Godimenti e drammi invernali. 

Giorni fa due audaci resiani, approfittando 
d'un giorno quieto e sereno, partivano da 
qui con viveri per la Finanza d'Uocea. 
Siccome però tornò il mal tempo e oe ne 
cascò della neve ancora un buon metro, 
un parente dei due temendo ohe essi si 
fossero rimessi in cammino per Eesia, partì 
con cinque finanzieri per saperne qualcosa 
0 trovarli par istrada. Ma sui colli di Cat-
nizza c!era troppa neve e la discesa per 
Tlccea pericolosissima per le valanghe ; 
sicché i sei coraggiosi dovettero retroce­
derò. Ma non avean fatto un chilometro 
verso Kesia ohe una valanga discendendo 
improvvisa ne seppellì quattro. I due su­
perstiti pieni di paura pe' compagni, senza 
attrezzi addatti allo sgombro della neve, 
si miuoro a lavorare di mani e di piedi e 
dopo lunghi sforzi ne trovarono uno e suc­
cessivamente gli altri tre per grazia del 
Cielo tutti vivi e senza lesioni di sorta. I 
disgraziati sono giunti sfiniti e tutti in­
zuppati d'acqua a per una volta ne hanno 
abbastanza. 

Chi sa.^ all'immaginario orso sarà toc­
cata anche peggio, perchè non se ae parla 

• p iù . 
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gl'rasso la latteria - «uoia 4i f iano àfÀriàj ; 
tóàÌ4i'lébtòaio prossim6iiia|ìi'ìrft! ranriwl? 
flòraò •téorioò ptiitiob di OaBè'iflóìò. ' 
lìIl'Clorloà istituito a *S®ÌèÌQ- di tiiìti^ 

(Ŝ ìóco ifliie votrapno appieederè-lo ocigóli 
dpni :. indispensabili » wS«#etoi?iSs^&ió-
t|}e delì'ladttsttia ;(3ap9|ià. l'flaiJSJd.ééso 
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•'Le lezioni: teofiohe é pratiche ayranno 
Ijlpgo tutti i |iQÌtì!j''^meno te domèniolie,' 
4io al giorno lijaarzb'jrósgimp e saranno 
tenute dal 'aitettà^è jd^ll'Osseivattìrio B. 
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VandalismD. 

Vicolo l'altra sera potai Sapere cbe ignoti 
matoslBoni la notte di sabato ruppero i 
vetri dello finestre al E.mo Cappellano di 
Avilla don ffranoesoo Luocardi. E' da au­
gurarsi olle il gesto vandalioo non si ri­
peta e: ohe l'Autorità Yogli»; attivare rìoer-
ohe per colpire i responBàbilì. 

Un arresto. 
Ad Ariisl'altra notte in ora tardissima 

tre giovanotti di, Htbignagcp se la spassa­
vano oantaùdo a sauaroiagola. 

Sul più bello della cantata comparvero 
in scèna due carabinieri oke arrestatone i 
tre individui traduoondoli in caserma e 
dòpo aver preso le loro generalità Ji rimi­
sero in libertà. 

' Onò di essi certo Emilio Paulizzi fu 
trattenuto peròhè trovato in possesso d'uua 
rivoltella. 

PEATO OABNICO, 
Troppa fretta..... 

hanno 1 socialisti di Pietia a convertire in 
magazzino la Cliiesa di '§ . Antonio. / 

Diffatti venuta a oonosceoza l'autorità 
superiore, ehê  in detta Cliièsa vi erano 
stati messi in deposito i tubi ohe devono 
servire per gli acquedotti, vi ftce un so-
praluogb secjueatrando....'. il corpo di reato. 
Dioiò ohe potrà ayvauire in seguito vi 
terrò informati. •, -

Filodrammatica. 
• La sera di domenica p. v. i giovani del 
Oiioolo Filódraminatico di Pesariia. terranno 
Una fapprèsentazioné neUà,, "sala òarioiani. 
Vi aoriveijò. , ' 

whmwQ. " 
Un grave infortunio. 

Sotto un vagoncino di ghiaia! 
Dna ben grave disgrazia avvenne gip--

vedi sul. lavoro di costruzione del nuoyò 
oimitero, aatónto dalla locale Cooperativa 
di lavoro. ' ' 
. H' già la seconda disgia»ia ohe avviene 

su questo lavoro da poco tèmpo iniziato, 
la prima per tortuna di,lieve entità toooó 
al direttore del lavofo certo Stroili dî  Ga­
vazzo Carnioo, giovedì fu " la Volta di un 
buono e laborioso giovane di qui certo 
Ciapià Albino'fu Qiaoomo appena ventenne. 
Era questi addetto al trasporto della ma­
teria escavata per la bonifloa del terreno 
ohe dovrà occupare il oimitero. 

Questo' trasporto viene eseguito a mezzo 
di vagoncini scorrenti su appositi binari. 

Verso le là il povero Olapiz guidava 
precisamente uno di questi vagoncini ca­
rico di materiale; data però la Hpidità 
della discesa, giunto al luogo dello scarico 
non fu a tempo né" a frenarlo né a .soan-
sarsi e venne precipitato insième alvagon-, 

• oino travolto .e sepolto sotto la materia. 
Baocolto dai compagni venne pronta­

mente trasportalo al nostro ospedale. 
1 medici Moro e Oominotti òhe lo visi­

tarono gli riscontrafcno la rottura della 
vescica e del tessuto polmonare sicché vi 
è pochissima speranza di risoattarlo. 

^upr Mansueta licenzìat«|. 
Piangete pure o poveri ajnmalati, vecchi 

impotenti e teneri orfanelli ohe siete rico­
verati nell'ospizio ed annesso ospedale di 
S. Antonio, piangete pure ; la madre amo. 
rosa, la zelante iofarmiera, la buona so­
rella che tanto vi amava, ohe vi consolava 
nelle vostre pene morali e fisiche, Suor 
Mansueta non è più. Va editto del despota 
ohe ora regna ed impera su tutte le mag­
giori istituzioni cittadine, compreso il Mu­
nicipio, l'ha lioefiziata. Ohi I delitti della 
buona suora erano ben gravi agli ooohi 
settari dei nostri amministratóri. Era troppo 
buona, troppo brava, troppo zelante la po­
vera suor Mansueta, sapeva troppo bene 
tener tasta alla bufera antireligiosa ohe 
voleva penetrare entro il recinto della pietà 
e dal dolore, sapeva riapondore a tono alle 
critiche acerbe del despota ed alle insulsa 
banalità antireligiose del Segretario, sapeva 
mostrare i denti anche al medico primario 
quando le pareva che questi trascurasse i 
suoi ammalati e venne licenziata.- Ohi I 
suoi delitti erano ben gravi j aveva per­
sino convinta la benefica signora De Giù-
dici a spendere 40.000 -lire per costruire 
una modesta oappelletta eoo relativo alta­
rino, dove le suore ed i malati potessero 
raccogliersi per le loro pratiche di pietà. 

• Ikàswt ••i^filiÉs^ 

niìnaoóiava sèriatnèiltè , l'itìlMàta laifiìfà ' 
déll!istìtuto,; >,vs>e)}àé ligènziatà come, Vèn=, 
1alK';lioéh!ila{rift^(l¥*ffSa|fc;De MarohpìK" 
l'altro gi;|iIè,;:1)ènefattoreSgaViiSóhi^Ì 5;. 
'oc!!nex*|iSlwi§'f teflijb • tetnpoìlièenziàtèltó:'-
'ftltì/e"sUc>ré;;f;,peìóhf no5';,ìn#e.il Oapp^^^ 
rIató.,.;;;BìiiV^lrà'''noi!Jiaàtjà-'f3^ v>:, ,':,',:':•••-
;h.Pìttiip{a"purè;ó j}òirMÌ^am|Baliti':^ 
Lèbiiìnpo^tìnll'O"-teneri ,orf«iièllij piangeiè, 
-|ur8^;:clie iiflsti giokl 's»! ,4sqBo ^rapartói; 
|ei*:Ì'8vVe^ire:'dai despoti: f^Mi tirànhéllt; 
èheifra,governano le cose jtìbblìohèi • .;̂ ' «!' 
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Un (ĵ ftcaiolor èfppelìito/att lina y f t l p p l 
;: Siajno iti pietìo inverno. Oopp'ilpuiiji 
;giorni di freddo ool'fermometfp a^l2 gradi. 
:|ottp'»ero,' 6 pàduta abbastanza.abbàndahte 
la neve: avea raggiunto l'altezza di ceiiti-
metri 80. Ieri inoomiliciòa piovere, e la 
pioggia riduasa alla Uiètà la neve, ma in 
òambio ci ha dato delle strade impràtioar' 
bili.: Oggi giunge notizia di Una valanga, 
ohe ieri, ha seppellito 'un bosoaiuolo tra< V 
monti di ^tudena. L'infelice però fu po­
tuto salvare. - '• -t 

QEMONA, 

Ii'Ai'ohitetto d'Àrovoo. - I l ricordo a 
don Baldissera, - Bifòrma del Duomo. 
—- Merouledi l'u qui tra noi ospite dalla 
ni'b. famiglia dei co. Elti l'illustre archi­
tetto-Raimondo D''ArOBoo. 

Al Presidente , della Congregazione d.r 
G. Palese offrì uno schizzo per il ;rioordo 
m-*rmoreo al oav. don Valentino Baldiasera. 

Nel pomeriggio : accompagnato da mons. 
Arciprete a dal fabbricieré prof. Don Giu­
seppe J'antohi si recò a visitare ^ il nostro 
Duomo e promise di studiare un progetto 
di riforma riportandolo al suo primitivo 
stile. , . , , . , ' 

La babilonia militare. 
Tempo fa il Generale, Oro conjandante il 

3.0 Gruppo Alpino scriveva al npatro IVtu-
uioipio domandando ohe questo si: pocu-
pasae -per l'aquàrtierameptó di una sa-
conda compagnia e dei comando del batta­
glione; Il nostro Municipio ai interessa e 
trova i locali. Ohe è che non è, ieri fioave 
una lettera dal suUodato Genetàle in oui 
con dispiacere partecipa ohe l'autorità su­
pcrióre non ha approvato le sue diapoai-
zioni e che la compagnia che aveva pen-.. 
sato dì andare a G^mOn» dwrà essere- in­
viata altrove. 

Consiglio comunale. 
IiB dijnissioui del Sindaco, 

L'aBseasore Caletti comunica alOonsiglio 
le,dimissioni del sindaco: riferisce Sulle 
pratiche esperite in propòsito J,smentisce, 
'la versione data dalla 'Pàtria 'dei ViViili 
la • quale senza alcuna comunicazione del 
suo oprtispondepte " di GemPna e baian-' 
dosi unicamente Su arbitrarie opinioni di" 
un suo collaboratore di Odine ha- Creduto 
di vedere nelle dimissioni del Sindaco l'ef­
fetto di discordie interne nella Giunta. Il 
Consiglio delibera di rimuovere le pratiche 
per il ritiro dalle dimiasipni. ' 

Per le dimissioni del consigliere Fantoni 
Pietro ad " unanimità viene deliberato dì 
faf pratiche perchè desista dal suo prò--
pi-sito. ' ^ ' 

Viene deciso di vendere il fondo deno­
minato ex-Priorato di S, Spirito per lire 
qjiattroceuto. 

Viene deliberato di fornire anojieileub-
liorgo di Ospedalettp di luce elettrica. 

La cattedra ambulante d'agricoltura 
Gemona-Tarcento. 

Da tempo l'on. Ancona aveva ottenuto' 
dal Ministero un sussidio di L. 3000 per; 
la istituzione d'una cattedra ambulante di 
agricoltura nei Mandamenti di Gamona-' 
Tiiroento. ' • . 

Senonohè tale istituzione era ostacolata 
por, esigenze finanziarie da quella di Winei 
ohe avevagià precedenti impegni con La--
tiisana e Cividale. L'insistenza del nostro 
dRputato a Homa port^ per risultato il sus-i 
sidio d'altre Li SOOO anche per; Cividale e 
Latisana, come rilevasi dalla seguente let-, 
ter'a dell'on. Oodaccì Pisanelli addi 30" 
genpaip. 

« Mi piace aignifioarle che ho scritto al 
Pvesideute della Cattedra Ambulante jdì 
'Diline, avvertendolo che, a decorrere del 
1 luglio 1910, il Ministero aumenterà di 
L. 2000 il contributo governativo allo soopo 
d'istituire una Sezione in Gemona e Tar-
Cento e di L. 3000: per sussidiare l'altra 
ohe già funzipna pei : distretti di Latìsana 
e Cividale. 

In tal modo, sparo ohe sianp .appianate 
tutte le difllcoltàipaorta». 

Sappiamp ohe l'on.' Ancona ha telegrato 
anche al Sindaco dì Odine comunicando la 
provvida decisione ministeriale. 

Ponte sul Taglìamento. 
La pratica importantissima pei la co­

struzione del pente di Trasaghis attraverso 
il Tagliamento, è giunta al termine. 

Il Consìglio superiore daìL.L, P.P. ap­
provava la costruz. del ponte nella seduta 
del 39 gennaio. 

In breviasimo termine darà la definitiva 
deoisioue ii Consiglio .di Stato e quindi 
verrà aperta l'asta. La posa della prima 
pietra sarà solennizzata con grandi festeg­
giamenti. Lii secolare aspirazione di quella 
abbandonata plaga può dirsi ormai aoddi-
statta. A suo tempo verrà diramato il pro­
gramma dei festeggiamenti ai quali Ge­
mona prenderà gran parte. 

Sv v-^;|lÌultilnitóioné'»9iètoiofti:^^*; '̂='''-^ 
alla'Stàzloiiè fi^rèVlarìà. ;^ 

:, 8ì4aiaMRl!tòntP"oli8 ::la vquèSliogé'pèiiv 
P inatallazibiié :tìellà lucè-6lé|f(ioa'||rà # : 
presa,iri..R8rio.eàaaté.;': .;;; i''''i-'' '#'.: i^}-/ 
., Noi'SlipriainpròSèsÉià-ttft Breve |p l t |u i^ : 
sèBtìèip::!;M>:durivd« trp^o: tam^:6f;nph:: 
opisto |itjMiHoato ,94' soilsilà di '|ie«ai fl-
n^fpórl 4àV;iilimÌht6 'ole Gempnà figura 
n^''lnippMatì?a •ifs ile - Plma Ittóionl-(iel 
^Fliuliv't:.-:»,^,';-''','"^-'*".?''' yy-/-':^ '•,:':} 

• j'^iàmP^i0fOfmàti ohe; jW,-ibrsyì ;gìèrpi 
prèsso la Si /Prefèt^ja veaà stipulffl;p::;il 
oontrattg:;:4,!aoquisto;|a parte deli'Aùtppità: 
Militarf del feibrioliSp ed adiacenze Pecopl 
per l4;;p,òStruz,io.iip Igl magazzini di caier-
maggip.sQemtilffi'ia^ ; jriaentijà Ut) bìel vap.-
t a g g i o . ' " ' " ' ,••""•;'•:':'• ''-^ •]:.'•&,'': 

, ,':,::;MONTENARS. <;:;v "/-'^.;:, 
Trr coìtellate j|l!à sjslijènii. ^ 

•A Flaipano 'l'altra sera fra DoRienicò' 
OriignoUni, Luigi Frate, veptiduenni av-
veRn.e una violenta rissa. 

ÌUra t e estratto un acouminato coltello 
feti per tre volte alla schiena il Oragoo-r 
lini che cadde a terra esamìne. " 

Il feritore fu arrestato.-Ignorasi la gra­
vità delle ferite riportate dal Òragnolini. 

DORDOiiLA. • , 
" Un'jsttiraa iniziativa. 

• Finé^mente i i pòpolo si sveglia e oo-
pa'noia ad aprire gli occhi, questo popplo 
pur così buono e oOsl bravo iii'tante" ooaé, 
ma sin'ora molto in ritardo nel sapere prov-
vtidere bene ài suoi bisogni e ai suoi ip-' 
tt-ressi. 

Figuratevi ohe Dordolla, paese di circa 
400 abitanti e punto centrale, a cui con­
vergono altri 400 abitanti dì molte frazioni 
>liatse Ipngo la vallata dell'Aupa, non 
aveva nemmeno una bottega per i generi 
di priina necessità. Si veniva a comperare, 
tutto a MÒggioj Che diata ben due òro da 
Dordolla, tutto, anche un piiszico di pépe. 
Ijìi pipala davvero riusciva a: questi poveri' 
alpigiani la compera dei geaeri a Moggio, 
pra tempo di avegliarsi. 

E' sorta or ora una cooperativa di,con­
sumo per opera di pochi volonterosi e in­
telligenti operai, i gusU fli son'o uniti per 
p-ovvedere a se stessi «e a quanti fa QO-
piranrM) finalmente », quello ohe doveva 
essere provveduto da tanti anni'. 
; Sono lodevolissimi quei volenteroai e in-
ttlligenti operai e la cooperativa, ohe essi 
hanno aperta con'modeste propcr^ioni, sarà 
pi.T DprdoUa una vera benedizione di-Dio. 

Operai dell'Aupa, unitevi e non, vi la­
sciate più oltre menar per il naso! 

;,-;,„„';•: ..',,.„'„;PALnZZA.'' -;:, :„. •-,.•:',:•.,.; 
Tre guardie di finanza arrestato. 

Non Btfltanto venne srrestat? 1» yeocijia 
D.i Franoèsohi zi» della ragazzina violep-
tiita dalle tre guardie di finanza mavpnne 
apiccato mandato di cattura anche contro 
di esse. '" 

Mi viene riferito che il confronto fra le 
griaidie e la misera bambina aia stato emo­
zionante e ohe le guardie .dopo molte de­
negazioni, abbiano ^pito coi oonfeaaare. 

L'arresto della zia fu motivato dal fatto 
ohe essa favori in seguito a compenso, gli, 
incontri degli arrastati'cPn la nipotina. 

PAGNACCO. 

L'arresto di Del Fabbro, 
L'-Attilio Dal Falìbro di Gastellerio ohe 

giorni: sonp rissando ool fratello Querino 
lo feriva con un colpo di rivoltella alla 
ipano sinistra, Ifu per ordine dal G.iudioe 
istruttore avv. Luzzaftì tratto in arresto, 

QUALSO, : / ' 
/ Due aggressioni 

a mano armata s'ebbero , qui a lamentare 
perpetrate nel corso di pochi giorni a 
breve'distanza da Nimis e precisamente 
nella località, così detta della « Salve Re­
gina». La prima mercoledì verso le 21 au 
1̂  persona di certo Di Giusto di Oortale. 
.(jiieati camminava paoifieamaate alla volta 
di Nimis, quando d'.un colpo si sente pi­
gliar pel collo da due seonoaoiutL nottam­
buli, ai crede di ,Nimis, ohe acambiatold, 
peme riaultò poi, per un suo fratello, ooÌ 
quale avevanp della ruggine, lo precipita­
rono in un fòsso e con dei sassi raccolti 
io un fazzoletto cominciarono a oontun-
dorgli la testa di buona o meglio di cat­
tiva ragione; e l'avrebbero conciato per le 
feste, se non avessero subito conosciuto 
l'equivoco, ohe cioè il De Giusto non era 
quegli ch'egsi attendevano al varco. 

Il mal capitato Domenico riavutosi dallo 
apaventn e dalle botte a mala pena potè 
tjornare a Quake e ricevere j primi soc­
corsi nell'osteria di Gerardo Oossettini. Fu 
trasportato d'urgenza dal medico di Trioe-
simo ohe gli constatò alcune profonde esco­
riazioni delle scalfitture e contuaionì di 
non lieve entità. 

Sabato di nuovo durante la notte ritor­
nando a Nimia con 50O lire indosao certo 
Pavplotto Attilio già addetto falegname al 
nostro privilegio, nella stessa looalità si 
sente a bruciapelo intimare, o la borea o 
la vita, Armatosi prontamente del cortello 
potò a stento liboraraene. Denunziò poi il 
fatto a ohi dì ragione. Le ricerche per ora 
sono a buon punto e ai spera, che quei 
malviventi saranno presto agguantati, poi­
ché in paese corrono voci insistenti con 
dati sicuri contro certi figuri sospetti di 
Nimis, A suo tempo vi torri informati. 

i;;v;V::''''̂ :::̂ ";lBafflMMiAO!3p5^ 
•<2:' :';,, •Hnfortyiil'ifliol'-dl^lia«ork''\ •" 
:'--'~rìli%lt$''-'S&8"ìèÌtó"¥lÌòHSp'lGltÌS|fip^ 
lucendo dalJ^QstSìm: ;di„ :Qài;|P, Fra|i|gòó^ 
détto Farò,;: dovè-'l}:,: teneva una piilbjioa ^ 
fpata 4a:;"b|ll(5j -''t^Éàmpd:fffi'i: ì inr Ipsa'-? 
ÌK(ve,'làsoiWa di8tftttame|igl;afi•àTOrlof4r4 
|!6i:tilg;;6 oadae:::,.ttf''niMó :̂  i^òÌ#-#=rfpÌÌlBJr,i; 
Jur|e,,aBà ,:tóft|i<|iissazipnè'tól« :Spi|Ìftl}as « 
sts^: ::Nè avrr'pei?";una' ventina d|S&i|)rnfìl; :̂  
V >-i;:Ieri :y6i;|p:;Ì6,f:JBÌJioi talRÒàrWtìi Pi<$ :• 
agrippltóre • divqtii^-èi:#-tei)jpp lejrte oScr • 
olàtteè'frttprtìffva - daltói cafepià; t^vfeadò' to t 
Bchfpppo iì5':iipalla- oòfiè oarihé::;r}VBJtp :in-; 

fj' iinpCTdeuté-; aylYg": laaòiatp 5 sbàdàta-
mentè::il .apàfié' dtìf fiitìlìe rialzfito^̂ ^ I%ae; :/ 
per un bfuèoo movimèifto, scatti) il grilr 
letto, purp ' il" colpo: -fià i proiéìtili Ipàl-
lipi n. 1); attraversatpno il to|iaio della 
acarpa plforflindogU la .prima falange del 
ppUiotì dèstro,;: • , 

f p ppndottiĵ da alcuni ^mici ^ll'oapedale : 
diOivldaW'dPvé il iiptt. Sartpgo gli me­
dicò la ferita riservandosi a! osso di fargli 
Pamputàzione del dito. 

Mai troppo guardinghi con. quelle bene­
dette armil Omega. 

• QISBEIIS; : 
Ladri In chiesa. 

DomePioa notte iguotti ladri penetrarono 
colla chiesa sforzando la porta esterna della 
sacrestia opsapranghe di farro toltp abll^ 
ffi-3nte ijal d9PPsftPi»ttr0ii'zi presso 11 oftyft 
di Groais. Sènza 'grave fatica poterono 
asportare due cassette della elimosine fla-
sate al muro, e ritirarsi in luògo ..apaptato, 
nsi presai del Oiniìtero,, ad aprirle ed a 
dividersi il nojj magro bottina. Vi potranno 
esaere state una settantina di-lire. 

On furto del geuare veniva tentato la 
atoasa notte à Pradielis, ma, meno fortu­
nati di qui, quei ladri dovettero darsi alla 
fn2;a lasciando, sui luogo il corpo del reato. 

Il dnpUop fatto venne subito denunciato 
iji carabinieri si quali noi} aarà oei'tp diffi­
cile correre auile traocie dei saorileghi au­
tori del furto, J)6r ìl fatto, ohe ilmave-
Stiallo di Tarcehtó ia un vasto territorio 
ohe abbraoia cinque OomUni, può disporre 
di una forza,., numero due individui,,, B. 
scusate se è troppo. 

A,BTEQNA, 
Ospite ladro,,. 

L'altra aera c'erto Oiuaeppe D'Aaoni di 
B ila recatosi a, dormire all' albergo dt 
L'ìonardo loi, aoassinò tre oaasatti rubando 
p.i vestito. 

Poco dopo aver abbandonato l'albergo 
VRùne arrestato,. 

Mempiine e. galline, ooll'andar, troppo in 
gìl'Q S'pèrdono. ,• , 

Se òerte... galline potessero capirla, 

AMettoriiel Caile 1e(:B^^^^ 
On gruppo di persone, ohe vegliano ài 

trionfo dell'idea cristiana sopra quel rina-
acmte paganesimo, ohe oggi ai chiama so­
ci ilismo, lanciano alla olaaae lavoratrice 
di questa regione un caldo appello: Ope­
rai, organizzatevi 1 

Non può un operaio cristiano, se ha la 
epmienm del tempo, in oui viva oggi, ri-
mmere disorganizzato, quasi inutile:'spe'i> 
tjitore dei due eserciti, ohe passano, quello, 
oh 3 innalza la bandiera dì Cristo per la 
sui redenzione morale ed ecOBOWica, p 
quello, che innalza la bandiera «sMircf, che 
equivale alla bandiera contro Orlato. 

Non può un operaio cristiano, sa ha la 
coscienza del-tempo, in cui vive oggi, ri-
in mere indiffersate tra il sì e il no, es­
sere tra l i s i e j l no di parere contrario, 
Coiae la mezz'anlmia di Puflezio. 

. L'atteggiamento mod|rnò della società, . 
attaggiamehtò, ohe non si arresta, perchè 
è fatale nel suo andare, è l'organizzazione 
per olisse, è l'aggcuppameuto in sodalizi 
operai, i quali, esplicando un'energica 
azione di carattere, eoonomiooper il bene 
del popolo, salvino e rinvigoriscano- gli 
idiiali cristiani in mezao al popolo . stesso. 

W e atteggiamento emana naturalmonte 
dal priatìanesimo, ohe ha acceso tra, gli 
uoipiai lo spirito di solidarietà; Prima del 
oristianesimp non c'era cheÌHdividualismo, 
cioè egoismo, e pur oggi, là dove il ori-' 
atianeaimo non feconda' la vita privata e 
la vita pubblica, -non è sp non, individua-
Itamo. 

I socialisti?! Sono i pagani dei nostri 
tempi : si vantano di amare il popolo, ma 
hanno molte ohiaochere e neaaup fatto, as­
solutamente nessuno, Non gaoriflcano e non 
saorifloheranno mai neppuv un centesimo 
ppr il bene del popolo, perchè sono e sa­
ranno individualisti, cioè egoisti. 

Operai del Canale del Ferro, provvedete 
a voi stesai, al vostro bsne morale ed eco­
nomico per mezzo di potenti organizzazioni 
cristiane, dalle quali uscirà la voce della 
oooperazione, in oui è la vostra silute. ' 

E vi parleremo ancora dalle colonne di 
quel caro giornaletto, chs è La ,Nostm 
Bandiera vi parleremo ogni otto giorni. 

Quando il padre fa carnevale, 
tocca far quaresima. 

,,, Povere anime ! 

figli 
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: di^i^M; SpÌ5|ii,>:'éy Ma*';^ 
:h^àinaìa^e\àpéxbrpÌBa& d'iagtìgdtt^nbp^por 
••teti»''iréa{ir;;-àpBagita:i^dei.j.B^ 'f, <if|li-

' detìtro • ll'^è'liìet ;tì |ìt |"li |i |àSso 
•un'aniinf(:;ÌBitóÌ9)Ìór:;$ì|i|^ 

gn9^;di;ftr':Ì5Ùé8ta•-ptS|tó#i^: ;« P?-D 
01 leirMt^conoaoate», SII allora, èh'egli 
8Bnm9forzo;B'ingmoqohiàv;;é;ooft:5jS) ratta: 
di adorazione ganti Dìo e lo riconobbe, e 
da : quel punto fa óifistianO,: e oSlBÌiapo di: 
quBlla'fede oh§:4uiil:aftnno, ; , : . : ; • : : ; ; : : 
. iper óliitóir? t 'l'ilibli >ni|er|tì , ii»l}8 Ija-. 

stt» ignoranza e dalle nostre passioni, noi 
sautiamo difetti il bisógno ohe Dio steBab 
ci parli autorevolmante, bisogtìq sentito 
anche dagli antichi pagani.: : 

Fra i jpohi ohe pensavano a flio nel 
tempi antichi fra il p|ga[)BBÌmOj e chi, 
colla riflepione fatt{(,sul seifio Bcflnanimi); 
schietto àvesuó potuto ,:|ntira7|aaM moli?J 
cosa riguardi) 'a Dio a a''suoi divini.flttri-: 
buti, vi ora la turba immanB» "(Jegli flp8B->, 
sierati, e, di quelli oqoup^tij;(Jalìe lorplpa-, 
sioui non ^>oloanci• papsaraii:, svjstì'pftìiW 
di pensarci ; volevano gen^a :tini()r?i vivafS, 
.a loro libilo. Male pansayanp di Dìo, peggio 
vivevano.::Ed: è quello qh^ apcafle t'ittòd) 
fra i elv^ggi, abbjJijtjti neÌl^igiIofaH?8:4!# 
gni buon; concetto'della d^yinJlA 9 diprjfl-

, oipii morali, Molti libri ; non bà&tano a di­
re tutti i'tràviamtìnti deli'intellettp jimaiic) 
riguardo a Dio, dì pui pur liéfitè tanio. M 
bisogno, e riguardo: al modo di onorarlo, 

Dio ha prtv'etìuto ijuesto' nostro bisogno: 
ebbe compassione di tanta ignoranza ohe 
pesava siil, mondo come una notte tene­
brosa, e non gli lasciava ben disoernere 
neppure il primo punto più fondamentale: 
della scienza, la oogniziona di Dio. E Iddio 
ha parlato. «Molte volte e in molta guise 
Iddio paridi, nell'antico testàmanto per 
mezzo dai: profeti, nel nuovo per mazzo 
deilostasso suo Figliuòlo Gtasù Cristo. 

3i è tanto melensi talora, ohe sópra un 
fatto 0 un detto ai presta fede anche a un 
giornale, che può essera di uno, soribao-
chino qualunque^ e si dica : Bh, lo ha 
dettò il u*io giornale 1 E poi non: si vuol 
crederà .a. Dio-ohs parla I- Se Dio ha par­
lato', Egli merita fede, solo perchè Dio ha: 
parlato, anche sa non ..si cornprande la 
portata, dalla; sua parola;: e merita tutta 
la fede, tutto l'assenso sempUcee schietto 
del nostro intelletto^ perchè , Dio è Dio, e 
non.può né mentire,,riè inganna^?,:né ^^. 
sere ignaro di, qualsiasi cosa, inoha gli 
scienziati dicono, ohe la loro sciènza ha 
fatto baooarotta: in: tante cose ; e perciò 
non danno affidamento di dir sempva la 
verità. Nappur gli scienziati dunque me­
ritano sempre e., in tutto la postra: fedo ; 
man che meno i giornali, i romanzi^ eoo. 

Oartamente cbe la scienza umana ha 
conseguito molto verità, a marita rispetto ; ' 
ma iln li S sempre soiehza uma,na, e ijmaua' 
è la fede ohe le si presta. 

Ma. quando parla Iddio, ftUgrs, la fede 
divanta sovrumana, soprannaturale, jt)Ooo-
ouaaa, infallibile ; a la ragione nostra si 
santatranquilla'della verità divinamante 
acquistata parche asoluda ogni dubbio, e 
non ha pili bisogna di essere inyeatignta.: 

Or oonie, possiamo «asicuratoi poi-che 
Dio abbia parlata? 

La risposta la daremo .volentieri e presto. 

Cìuattrini e amioixia vampon le bfaóeia 
alla giustmia. 
;T,aute volte, puj troppo 1 

Pareccliie centinaia.... 
Il nostro giornaletto piagej ne aonguna 

pjova gli abbonamenti ohe aumentano ogai 
di. Sono pareeohiB Bentiìia/ia gli abbonati 
nuovi, di soli questi ultimi giorni. 

Noi ringraziamo vivamente gli amici dal 
loro zelo, ma—. in vista dei gran bisogno 
d^lla diffusione dalla buono stampa — non 
possiamo risparpaiarci ' dal raccomandare 
insisteotemaote: jMVira,, ancora abbona­
menti/ gruppi, 6 gruppi... forti! 

Ci rivolgiamo ai sacerdoti parche ne pro­
curino la maggior possibile diffusione nelle 
parrocchia ; e ci rivolgiamo pure a voi, ope­
rai, a anche a voi donne, perchè anche 
voi portiate il vostro contributo per il 
trionfo della causa comune, Abbonatevi e 
trovate niiovi abbonati: fate cheXa»os<»'C( 
bandiera — la bandiera di Cristo -— entri 
in ogni famiglia. 

Il giornaletto è fatto apposta pel popolo : 
è istruttivo, educativo, e... costa tanto 
poco! Non costa — in gruppi — ohe 
L. 1.60 all'anno. 

Q-ruppi 1 gruppi ! e gruppi.., f^rti.' 
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'-: Ieri;lém::fu:ìl,prof.,PasquifielU;:fl|ll':t^:: 
fimòiOèM'ale.deWtMone'JPop 
atti|ió si /spréf ::lè: yoóa;';:ai'8glì:era||ui;: 
:vsrtto:-'PSi-i::-lÌp:i^aBto#»v,#>;r:RÉWel:: 
:OlrPo Biófftmtó'Sdi;:'s|ffl8»ti8M^fi?iÌiiii: 
dIUf :'' Oassf "'Barile Èfls dIUS: i|isofliili|pa: 
dfjtbistiàmi a;alftìr:?ì^lpr:8);4ÌiiyiióW 
pfeigl all'#ft(fttii8SiW:W?;ltSftì?19#Il 
Pasquinelli:parlò loro dell'opera: delle iiàBoi 
^iplQni'OattOlloljfe' spepiàlmehte di.quellè 
gthv8iiill;é:dtìl:iìòfeo Segretariato del Po-: 
polo. Bsr.:i}p'òra tì maa^a : Oiroa'tutti pan^ 
aémniQ dalia '̂ Ujl "psrtìa f49!Ìa,: popolare, 
oh* valga:̂  ftd^ :ail»«|)tar9 11 HOSftp fervore 
ppflabuo»»; aattSR" e,- a fóypi; apprezzare 
sèmpre più l'Opera OLBIV Unione Popolare 
in.ltaliftf ,-:'̂ ' '•'-' -r" '.-l'-x 

Inutile aggiungere che non mancarono 
ovazàoni ed appianai sinoari. 

Abbiamo da faro6nto3i: 
AmWWamÌQM:mute l'onqy? di oo-

noioere dawiciBO l'op**» i s J l 'W#»? : Fo-
:pQÌ(we, Ip' Begiliti:filli,;PÌopaifiBdft: fotta: 
qui ieri dàll'amiaé^Pàiqttmelli:dell'P/^cio" 
Omi¥àh di vFìranzà. •:Alla: : :rnattina :agli 
parlò alla sede del Qj^plo fliOYRpila ad Un 
pubblico , composto • |jjflJÌ9 : flì ; lion Soci e 
moutt^ lóto la • neoî litj(:::dtì}l*;ÌWooiazione-
delle forze per ;it IqjiiJ'b^iiì; contro il ::aiale 
e face vedere coma 1l:ìJP8ÉÒ movimento 
;afllitpOS81*' svilupparsi: jìjjiìwsun luogo a 
Séponda'dei bisogni .alttjMi tSenza ,l!^. pro­
paganda diretta ad" ÌBtÌ!j|llpfl i oattoliòi sui 
loro doveri e sui l|ro flìtittl, 
; Eà sera nel teatro :;Ì9ll'0pfitorio ebbe 
luogo I'adunpiisa;déllà aempnéjfli Taroanto 
del Sindacato Italiano:Ì8isÌle.:,Auolie di 
toeétR: iiftportanta SB îQflf'Jómé delOìróolo 
aióviùiie è aaioià e ,flt»:l'«Yy.: Mandolini, 
il quale all'àduwinaB'feaa la ' piagentazione 
del Pasquinelli. ,:QUe?tr:pwW 'a;Ìungo dal 
S. I. r.-illustrandpna gli scopi e : mise io 
luce la ragioni per la quali gli operai cat­
tolici, le: donne non meno ohe gli uomini-, 
debbono.easertì i prìini a organlMàrsi : face; 
poi'ooucsoprp oon̂ e la base oristian?i ^el' 
Sindapatp^ia,sicura gfi,r9llì5Ì*:0%;gÌì Òpefi' 
non;si;Ì;sdun^no spjpli gè peq'a quel 1|-
voró ohe torna à loro interesse morale ed 
economico. ;•':•, ; 

' MOGaiO .UDINHSB.V 
X: progìrasiit;:àeÌI«:;noàt]»:Bo(>)làtòi di 

M. S, -7- Più ohe le paròle valgano }a 
Piff? a dimostrare^ìprogressi della nostra 
Società :0p. di M. 8.; EsSà ebbe "uell^aSer-; 
oizip 19Q8 up'entrat», di: D,: W04)Q9 ed; 
un' uscita di' Lire "llOi.60. DQ: àVVànzo, 
qujadj: di L, BOOQ. Il qu»le anche ae:(l?-
t^aiamo l'avvanzp dal 1908 (Ij, 2395,80): 
rimana sempre di L. 2665 circa. Il patri-; 
monio supera le L'. .51,000, perchè oltre: 
alle L. 5,000 d'avvanzo, vi aonp Xi. 35 
mila di fabbricati e terreni, e oltre 11 mila 
di libretti alla Cassa Naz.' di Pravidanza. 

LAYAftlANO.:, 
pivert(meriti onesti. 

Domenica al.iteeatorlp fu un^ pìenona. 
Oltre 400 parsone gramivàno l'ainpia aala. 
Dai fanciulli, con aooompagnamento d'ar„ 
mpbium,,fjj eseguito il—• QÌI4QOO cMla 
Mora: —- tra: gli applausi d' un pppplp eu-
tusiasto che non Solò lo volle bissato^ ma 
trispatp. — Dai giovani: fu rappresentata 
—; li'Òca — farsa brila.nté in -due atti, la: 
quale, tra parpntaai, la consiglio a tutti; 
colóro ohe hanno la fortuna di avare un 
EiqreatoriQ, ohe sono Qprtp ; olia farsiiiao 
passare agli spettatóiil un'ora: di indeaPfi-
vibjlp allegria; Sen!;a,dist!JBi8JQne gli attori 
suppraronb ógni aspettativa. - - In fina fu; 
ripàtutp il, — Mindriano. — scherzo in' 
capto osaguitoioapphiitabilìuante dai fanòiùr-: 
li. Negli intermezzi suonò la Filarmonica lo­
cala. Una lode va data ai bandisti, ed in, 
liodo sjPQisl'a aj 8Ì^. M»e5t<!Q tólgl Jftbris-

S. GIOÉQIÒ DI NOGAEÓ, 

Cpnftr^xa agli eniiBrjknJi. 
Ièri Taìniso dott,::Biavaselli parla »d:Ol« 

tre duecento emigranti nella sala munici­
pale " gentilmente concessa. La conferenza 
pratica ha lasciato la migliora impressiona. 

I cattolici a la operaia dalla Wanda. 
.Buona notizia ci giungono dal Vioantipp 

circa 1'organizzazione professionale per 
parta dai oattoliòi. 

Dà qualche :tempo un vive a niìpapcioap 
fermento serpeggiava fra le fllandierie di 
Malo in seguito nuovi patti che » padroni 
avevano annunciato. 

I socialisti di Vicenza e di Schio non 
avevano tardato di tentare di sfruttare 
questo maloontento. 

Parò l'ottimo arciprete di Malo intar-
vanna oon tatto e prudenza encomiabili 
prasso i padroni per far comptandare lorp 
tutta la ragipRovoIeaaa e, giustizia d«ì J». 
manti a dalle preoQoupasiQui dalle oparaié. 

I Padroni ^ a pq va data loro lode — 
compresero tutta la gravità del movimento 
a si mostrarono subito concilianti. • 

Corsi sodali per gli aBriooltori. 
L'infaticabile Volk-sverein, l'Unione po­

polare iedesàa) che attende oon tanto ar­
dore % suftoaaap alla educazione cristiana 

M(i08ìSl9«:d«Ì::BopòÌfe:;Ìtìf.:i}tìalohl'iai^ 
•ina-ipioijilijroòtelrrarì'fttWisiònàStièJl^aifc^ 
^y|̂ S»?#tegàielfc;d!^ ;̂a4ftìlalx«lwdtli«BHtì6î ^^^ 
ìflteil0% 1908pl809: Éft̂ ae tgiaiìftitìriò;pa« 
'glinftirtlétóiii';:f«slll»rituhri03;dèl 1908'a Ì905 '̂; 
:B}ti'if pepil ' oonji|9ìoifttt(ii jfdal i2a#:27òfèp: 

i)|aifei0oa. éW*:iÈ%ò tiiiStoottìbiétó; 
^p)ObM«rii_ frequéatatb:aa'::j?iK;di'i SDO:nai-: 
:t9ftr:Qi;a:; bi ,::llK::àri|flibòla ;il : :saabadb::òh9; 
^(itìi,:;tehuto dal:;!*; al ?*19 :febbii»ib dlsqua-: 
'pt'apnòi L' esito sarà oérlaimehte'aUpatiPtè 
Bj;presanti,^. ;.:.:;;:;..;:.•,̂ ,,̂ •":\̂ :,•-.;;-:̂ :̂ ,:•:̂ ;;;J.,:•̂ • 
pi Quandoiqualopsa-di simile;anolie:daitói:? 
Soldi; ci .vóglionBi:;aaWiì:goldi:e:98tnpta::è 
flPOqr$;;epljlÌl::;"A-:.,i :r;h.'-X-r'.:'^::.-^:'''Ar''^i^-^^:^ 
i ; intanto il T'bl;̂ »?)6f6«»>:pràparâ p̂  
i^bbìjaib ili4.òbórSo porgli;i|Ttigiàni, ' " 

Naila Diocesi di Padova. 
:al lavora: alatìramante hai campo dell'azione 
'gipVanilp;.infatti, la §at)ts% sattimaoa:8: 
;i'a»(eefl(«i(jie qpnigrao .qqpaPiSp di popplo si 
ipaugpcé'up-nuipprósò iOiri5oÌo::;giQvapil6; 
a FsflO»»» : qplP intervènto "del Vescovo 
ebbe luogo una oarimgnia oonsipaile /a in 
Padova stessa, s'inaugurò là: bandièra dei 
Peusioosto per gli.i^tudenti universitatii. 

La si bha si lavora e noi f Svagliainpoi j 

Un parroco ohe merita lode. 
Nella provincia di: Como, a Mohtemezzp 

il buon.pàTrooo locala da, molto tempo aò-
barezzava l'idea di istituire un Bioraatò-
rjo. Mancava il fondo, mancavano Idenari 
ma non mancava buona volontà al aaoéri 
dota. B sapete ohe cosa: fa? :. ,: 
; E' meglio dioa;:qha:8i rovinino i, cavoli 

del mio orto ohe i fanciulli dàUa: mia par» 
rpcohia. A questi apra il sub orto:; pveda 
qualche Settimana li raccoglie ogni fasta.' 
^ravp. qupl ì)arroop, I cavoli saranno rpr 
vinati ; ma i fapciulU sopo salvi, 

: ; Mglio troppo aéearézmtb, non sarà mai 
bene allevato. 

Nei oarnpre nella stalla 
NORME PEE LA LÀVOKA'TaaA , 

; " DELLE BOTTIGLIE;»»:̂ ;. . 
Tutti sanno di quanta importanza sia 

per la oonaervazione dai vino imbottigliato, 
una buona ; lavatura dei ródipiènti destinati 
a ooriteparlo. Basta una impiirità qilàliin-
quadella bottiglia pafi guastare lì vipó 
più prelibato. . ' • ; : ' , ; 
f'Eooo quinto a proposito leggiamo nel-

,l!ultimo nuMatp dalla « Rivista di Agri-
ÌcpllUraì>;3i Parma, • ' • 
: lia stagione, in: quesfo e nel prossimo 

ii|ies8,'Sarà parapohie volte ppóoprpjìizià 
air lavori all'aperto : e4 è per qiò:qhB in 
questo" paso,; bòloto, i quali Vogliónp.im-
bottigliare vino per per :fj(migiia naV jìròs-
simo marzo od aprile bisogna qhe si prg-
parino, almeno in parte, in questi.gioriìf 
Ip bottiglie. 
: ,Dn inatòdo pratico per obi non disppf,« 
di maochiùé, ai è quello di praparai^e 4 
mastelli, mattare nell'uno dall'acqua calda 
pou: della buona cpnare (fare in altre : pa­
rola tìnpp' di. lisciva) per secondo matteìp 
deiraltr'acqiia:;calda con àcido oloridrièo, 
nel terzp pure acqua calda e npl quarfp; 
dell'acqua fredda; Le bottiglie si Ijvànp 
posi tre vpHe servendosi .di spazzole appo­
site olia hanno la forma di quella òhe si 
usano par IR pulitura dei tubi di vptro d?! 
lumi a pe|.rohp, 
. Lavate posi e rjspiaquuta iiiiìne nell'ap-^ 

qua frédda si pongono a; Bgpcòiolare in 
lupghi asciutti 9 puliti',;avvettendo. di «\et. 
tere la bottiglia" con il fon4» iB aito, . 

Dna posa vogUamp, raccomandare partì-
polarmente : ai abbandoni del tutto l'iiso 
dei pallini di, piombo, tì'$ 'm??ao dilavai: 
bene le bottì^]i>JS'?nza àvvelgpàre'quel pò-: 
vero diavolo òhe d)vrà; bete il vinòaffl-
dato a dettp bottiglie, / • , ' 

^ ^ ^ ^ ^ « ^ ^ ^ ^ ; ; ; •;? 

iiiiiiiirtiiiii: 
msi 

— ,—• :, ,„ '• • ; • " • ^lt'W|i| • • ! —•—— •• 

M R u r a l e (li presi (li S. Maria Assita 
FORNÌ DI SOPRA 

(Società Cooperativa in nome oollettivo) 
I soci di questa Caspa Rurale, sono io-

vitati all'assamblea generale ordinaria che 
avrà luogo alla sede della Società il giorno 
io del p. V. febbraio alle ore 9 per dlspu-
terq e deliberare sopra il seguonta ' 

Ordine del giorno. 
1. Esposizione dal bilanoib «1 31 dioem-

bra 1909. , , 
a. Relazione dei sindaci, e quindi ap­

provazione del bilancio, 
3. Elezione di parta della Presidenza. 
4. Hleaiona dai sindaci. , 
5. Limite massimo dai prestiti passivi, 

e del fido ai soci. 
6. Elazione dal aagretario casaiere. 
7. Proposte eventuali dei soci. 

• Si avverte che le proposte a la iuterpel-
Janze da farsi, davonq giusta il disposto 
del regolamento .intarno essere presentata 
24 ora prima alla Presidenza, e cha Ip 
mancanze non giuatifioata dopo terminato 
il secondo appello, verranno punite, colla, 
multa di lire una. 

Forni (li Sopra il 19 gennaio .1010. 
Il Pfaaidente 

S. Ant»maaomi, 

lilpiliitisiiiii^ 
itli3|;i€Ìì;;#!QÉ%?Ìp:Ìbfló.;«'?'''itM 
;;:r'?i:lIiri:S.::a8Qàpldò:;àbv::vj;-'"'S'::'::;S 

-.;.9?;-Mv;:j&è,»QfeH«rÌ-"Sî :ia)blloiiiài':':;;-"'"l' 
:'»:l:Di*Gì:>a#sa»WÌi's^Jt?ys'.: :?'?•:•' 
; : rllJìJ/'iV.;:'::A|iprtófoaB;::'»aMIà 
•Iioùi'dès,': .' : t:";• '• ' ^'''^^''-'"•'" ;:•':Sfil'^"if::.;,?•:" 
• ; ; Ì | | : i f t i . : | | | ^ ^ Ì | : l | p | | t O r | i . : | j j ^ 

di 

;Snai»ubv« npt^WiaiPffe^tBpèrla bB«n«; 
«taojpa possiamo óggiiragistra^f: r « # Ì | : 4 i 
I|. 50,' oflaytq alla ; apstts :»tflWnistra«ipne, 
dal ^v R,::dori ,yinpenab::I'iii|iQBÌ!,» :: : 
: Noi ce ne rall|gtiaiaoi,;^érgl!è ,p.QOfeiamp 

ih qnaata pbla8iiorii:ohp, apeoÌe:il](tii»Bm|DtSi 
si sotto fatte, notabili Bi»', pai'; entit̂ ft :o!iiie 
per ftsquepìia, uqtisvegùo Beila Opsfejerwis 
dei oattpllpi,i quali: moattasp di :qQi»ptenV 
date l'importanpa oapitala dàlia Huona 
stampa.'.,. 

La à 
,:• La Pfifri^ 0 IVJKW•repÀ irsapsnijtin» " 

fprmazibnir:,-•:'•':::-'^'",,;^ :••:•-••': :':'"-'*'!;atì ::•. 
i Eutfp la prima; quindipìoa del PlosBìtóP 

febbraio, Barannp/inizifttàslaóp^raJJQili^pat;: ;: : . 
lleaprpprio dei; tarreni SU Cu.i«doV:rt,S8«9i!&; 
opatruitoii secondo: tr'p8op:|ell»'i|erpùti»j 
a ciqèsuj tr8tto::pha dal,paag9;di.:.Pinz9no:: 
va al fl«ro9:f«gliam9nt0j:asaepdbit»t9;,sts»,; 
hilito di indite: eblle^itamenta .::gli :ap!^ti 
relativi a questa ooatrnzlóBa'del'teWO •••"•' 
tronco, nel quale: è oompMsp;l'attS«VBrB»i 
iPentO:dBl:,Tagliftn)BntPi:' ' :;• 
: Prima parò di iniaiara le papessariflopar 

rpioni ;par là .opstrozioaa dj questo ;. terao 
tronco, dévaBi attandereil parete del ma­
gistrato, dalle aùque, si spara,::; non, (pof rè,; 
,Woltp':t»idara, 1. ''•. •••u, ^ •••: '.-^^ ::'<-•'.••• 

JJna donnié̂  jCQf crfttg. 
;Chi direbbe oha par una piccola dimatt»: 

tioanza, una svista, si possano avare delle 
aeooàtura noiosa?: Eppure è'OPSl.SaQtite.' 

L'altrp giorno un/;brigadiaM dei BiBii: 
Oanàbinieri,.aopompagiiatb.da un:.milite si :: 
presenta :in oaaa d'una famiglia, abitante: :. 
Un'^aBSa:'délla::ba9sa,.: •••;•'',.'v.:,:>';̂  5:;':'*'•::'•;: 

— O'.è :MàrJQ: Matgherit :^ : , chiede i l 
brigadiere,; 
; — N o ' qui ubp pi;: gopo IJgrio, solo una \ 
Maria risponde la nìadre. -
: — Coma? Durante il Vostre soggiorno a : 

Jeiattp tlmbertó non aveta avuto un flglip 
ftl quàlapneste:hoine Mario? ;::i;"::'":;-

-—Mai pili, iltóstriSsimoi, ho' come là , • 
ripeto: avuta uBRbaialjina', oli?: òca Manenti 
anni, alla quale imposi il noma dì ^aria. • 
; In quél : ìhbmantb entra in: buoinà Uh 

bel pazzo di ragazza, 
^ ^ Ipoola qui, signor brigadiere. ,, 
Il signor Brigadiere, guarda, ògsarvà,s,i 

ponvinoa.che è una danna, ma... Ìa:ièg|a 
è legge., Nato a reietto ;. è un Mario, ed 
egli ha.l'obbligo di obhdurlàwa»» w t e ^ n 
alla visita medica prescritta dalle diapp-: • 
sizjpni di leva., : 
• Come si fa?' 

• Dopo aver molto : popzfitp Si stabilì di 
far estendere dal niattibb Ipqalé un bèrti-
tcato con; cui si dipliiarava ohe Mario otós 
Maria Margherit,iionpòtaVa presentarsi 
«Ila vìsita militare par :)>agioni di salute. 
Intanto si procederà alla correzione dello; 
Stato aivile. :;•" !,•",::' • ,••:::,r̂ .̂ „/: 

Ed aooé pome e qualnierite par una svista ; 
dall'Dfflpiale di stato oivilei ohe ommise 
lastanglLettasll'afacendolo divfutsiseun• 
la povera Maria ;M|rgaJìt 'Sopporti: delle 
noiose seoQatprp,,, ::•:, , ; ' , : : , , - , : , : : 

Un oontrabbandiers fi-lulano 
che tenta suioid^rsK in carCOjra-

Ra: Gorizia giunge ; nq);i# ohe, up tal 
Piani :?iètrp di Dpiegnftnò, awe9taiip.teiBpp: 
fa in Austria perol^à.iospetto: .(Ji- oonttftb^: ' 
batjdo. .tentava dì suipidarsi nella peli» 
del parerne, con ija: ppdo Boprspjp fatto 
qpn una saivietta, 

Fu salvate da uo secondiap. '•••.'•; 

Uii flirto Èlio Zaiarutlì in ^ 
; Martedi notte in Samiparìp vapnej;? SP^e- • 
sinate circa 20 cassette nelle pannarate dei , 
chierici, e furon sottratta Ij, 60, Dalla sa-
prastia, vennero rubati tte calìoi d'argento. 

Si assodò ohe muterà del futtP è il f»-
moso Zampariitti di S. Pietro al NatisoBS» 

li veterinario Pergola minacciato. 
Merpplsdl scorso il veteriparib dptt« 

Vincenzo Pergola, facente funzìppi di ve­
terinario governativo, trpvandosi a pp?. 
zuolo per prandève disppsiwòni còpstrp l'af­
ta, aveva predutp di alevare bòntravveh- . 
«ione a certo Antpnio Gattaoo. 

Òostui venuto a oonpaoanaa di piò insul­
tò il funzionarìp e Io minaoqiò 

Eu tratto in wresto dai qarabinieri di 
Mortegliano. 

Un freddo siberiano. 
Il 26 il termomatro Jia a,vvvtQ dei sha^zi 

oaprìoqiosl, La temperatwa Q ŝ alia óre 
20 ara di 4 gradi sotto zero à scesa alle 
ore 3 a nova gradi e mezzo per poi risa­
lire alle otto di stamane a 6 g»adi o alle 
10 a uno. 

Questa per ora S stata la notte e In 
mattinata piii fredda dell'.nono. 



Don L o M o Passoni eletto Parm 
DI S. QUIRINO. 

DomsDlcB soguiroao ie elezioni del Parroco 
di S. Qiiirino. Venne uottiinàto l'unioo oon-
corrente don Lodovico l'aBSoai, ora Par­
roco a Perootto. 

Votanti 215; Favorevoli 300; Oontrari, 
Bianche, Nulle 16. 

ÀI nuovo parroco le nostre eentite con­
gratulazioni ed i nostri augurii di un mi-
niatei'o veramente apostolico. 

Cinquemila lire scomparse 
L'altro giorno il signor Leonida Segala, 

Segretario Cassiere del Circolo Agrioolo'di 
Fagagna. era venuto in città per affari. 
Oiunto alla Banca di Odine ove doveva 
fare un versamento s'accorse di non avere 
più il libretto di deposito n'o cinquemila 
lire in banconote ohe conteneva. 

Credendo d'essere stato derubato de­
nunciò l'accaduto alla F, S. 

Nella sera stessa però alla Banca giun­
geva un plioco chiuso, impostato alla sta­
zione, jcontenenle il libretto di deposito, 
tutto lordo di fango, ma non le cinquemila 
lire. L' incognito mittente se l'era tenute 
forse per il proprio disturbo, 

M a c e furio al negozio iruni. 
Verso le ore una pomer. di domenica il 

sig. Bruni, proprietario del negozio di 
chincaglierie e calzoleria in Via Mercato-
vecchio, ritornato in negozio, che aveva 
chiuso a mezzogiorno, per prendervi il de­
naro incassato, s'accorse che il registratore 
era stato forzato e che erano state involate 
quattrocento lire. 

Avvertita l'autorità di P. S, questa si 
recò Bopraluogo per una prima indagine. 

Fu assodato che i ladri entrarono per 
una porticina che dà in Vicolo Pulesi e 
dopo aver forzata la porta d'una stanza 
del primo piano adibita a magazzino, fo­
rarono il pavimenta penetrando nel retro­
bottega e di Jì in negozio. Dopo compiuto 
il furto si dileguarono rifacendo la medi-
sìma strada. 

L'autorità ha tratto in arresto il g'ovane 
di negozio Baldan Gi 'se,ipe gul qnale pare 
pesino dei sospetti gravi. 

«Ma WSSBSff^^^SSISl^fSStìS^ 

Cassa Rurale di Paderno. 
Società cooperativa in nome coUeitivo. 

A V V I S O . 
I soci sono convocati in assemblea ordi­

naria generale che sarà tenuta nella solita 
naia il giorno 20 febbraio alle 3 1[2 pom, 
per trattare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO. 
1. Relazione del consiglio d'amministra­

zione. 
2. Belaaione dei sindaci. 
3. Discussione ed approvazione del bi­

lancio 1909. 
4, Nomina del segretario. 
5, Nomina di tre consiglieri e dei sin­

daci, 
6, Proposte varie. 
La assenze non giustiKoate saranno mul­

tate con L. 1. 
Pad',rno, B febbraio 1010. 

li Presidente 
TIJLISSI DOMENICO. 

Se cause impreviste non permettessero 
in tal giorno l'assemblea, sarà tenuta la 
domenica seguente 27 febbraio all'ora so­
praindicata. 

CRONACA EELIGIOSA 

Le opere religiose a Morsane di Strada. 
Ci scrivono 30 gennaio : 
Ohe dire a questa popolazione, ohe, ad 

Gnor del vero poco più di seicento anime ? 
Non appena compito il nuovo campanile 
volle erigere uoa colonna su d'una piazza 
al suo antico protettore, S.' Pellegrino. 
Causa la forte bufera del 30 aprile dèi 
passato anno in parte crollata, più colos­
sale, la volle del tutto riedificare, ed il 
25 luglio Monsignor Antonio Bonnani la 
benediva alla presenza d'una moltitudine 
di gente, che .Morsane mai vide. 

Ora desiderando anche festeggiare questo 
Sauto, ordinò gli Stendardi e Gonfalone. 

Conferenza con proiezioni. 
Rixxolo (Reana) Sili 010. 

Dire r impressione meravigliosa che ieri 
produssero la conferenza e le proiezioni su 
LiOurden nella moltitudine str.iordinaria di 
popolo accorso dopo mezzoj'i, anche da 
altri siti, in questa Chiesa parrocchiale, 
non fe facile compito. Unanimo fu la sod­
disfazione, e tutti ripetono con piacere 
quanto hanno udito e veduto. . L' effetto 
morale — religioso sorprendente — La 
conferenza, spiegazione in gi?nore ed in 
particolare dei quadri, in forma popolare, 
animata da gran f^rvoro e zelo apostolico, 
per oltre un'ora, fu tenuta dal distinto e 
ben noto oratore Padre Pio d Ilo Stimate 
da Gemo'na. 

IN TRIBDNALB.. 
Fra padre a figlio. 

Bearzatti Giuseppe fu Frauoesop di Mor-
tegliano padre a '8 Agli, iooensnrato, il 
giorno 2S febbraio 1909 mandò il proprio 
figlio Qiovanivi d'anni 25 residente a Chia-
seltis a ohiamare la di lui sorella perchè 
rincasasse ; la ragazza non volle ubbidire 
ed il fratello la schiaiTeggiò. 

Binoaeato il padre trevo la ragazza pian­
gente e saputone il motivo, per compiere 
il bene, ' scagliò un badile sulla testa al 
Giovanni. Da ciò querela. 

Giovanni ha perdonato al padre, e questi 
non sa di avergli fatto del male. 

Il Tribunale lo coadanna a giorni 21 
della stéssa pena perdonandolo. 
Oltraggia il Metres. del lf)R. Carabinieri. 

P.urinani Giovanni di Emanuele- d'anni 
30 di Mortepliano è imputato di avere nel 
10 aprile 1909 in Morteuliano oltraggiato 
il maresciallo dei RR. CC. Caporale An­
tonio, 

Lo stato di servizio del Purinani nel 
Casellario penale, è molto ben assortito in 
materia di condanne per furti e per truffo. 

Il Tribunale condanna Purinani Gio­
vanni a giorni 20 di reclusione ed allo 
spese processuali. 

PRETOflA DEL II, MANDAMENTO. 
Libiana Sinta- Valeutina di ll.rtittnacco 

nel 3 dicembre 1909 rubò ilclln legna da 
ardere in danno di Piceo G, B.'tta, pel 
valore di L, 5, Si busca giorni 6 di re­
clusione. 

Palm Riccardo d'anni 23 di Olmùtz che 
il 24 iittobre 1909 peroor.-ie C'.l proprio au­
tomobile la strada Oampoformìiio Udine ad 
eccessiva velocità venne condannato a L. 20 
di ammenda e speso, relative. 

Borgobello Vincenzo fu Pietro d'anni 70 
di Feletto, il. 30 ottobre rubò 35 panoc-
chie dal fondo apèrto di Bulfon Angelo 
del valore di L. 80. Fu condannato a 3 
giorni: 

L ' i l novembre De Marchi Orsola fu 
Gio. Batta contadina di Feietto trasportò 
dal fondo di Feruglio Antonio delle verze 
pel valore di 50 centesimi. Venne assolta 
per non provata reità. 

Martina Giuseppe fu Giacomo muratore 
di Campoformido imputato di lesioni e mi­
naccio e di percosse con un calcio a Maria 
Martina e d'offese alla stessa con la pa­
rola bastarda, fu condannato a 41 lire di 
multa con la legge Ronchetti. 

Pittino Elena fu Giuseppe d'anni 34 ma­
ritata ZanoD di Oolugoa è imputata fli 
furto di fagiuoli, del valore di 60 center 
aitili (gli tolse dal fondo di Leadaro Maria) 
e di aver oltraggiato contemporaneamente 
la guardia campestre Rosai Luigi. Si prende, 
essendo reeisiva, 12 giorni di reclusione, 

Zanon Tobia fu Giacomo, d'anni 57, 
giornaliero, di J'eletto, si prese 3 giorni 
di reclusione per, avere rubato dal fondo 
di Tonutti Virgilio e Mesaglio Antonio, 50 
centesimi di Reno, 

Grimaz Marianna di Giovanni maritata 
Domiuisaini d'anni 50 dì Adegliacoo, il 
giorno 29 novembre dal fondo aperto di 
Mussoni Pietro rubò una quantità di erba 
del valore ìi L. 4, 

Si prende 5 giorni di reclusione. 

Brunisse Gio. Batta, fu Domenico di 
anni 64 di Zugliano ò imputato di essersi' 
impossessato di una pianta d'accada arre­
cando al proprieterio Mazzclini Domenico 
un danno dì 'Crai 25. Li pagherà con 5 
giorni dì reclusione. 

MONTA SUINA. 
In Vìllalta, presso il sig. ZUCCHIATTi 

LUIGI FU PIETRO E FIGLI, trovasi una 
stazione di monta suina, con scelti 
mtisctii di La qualità. 

Modesto Tranquilla fu Lorenzo di Mo­
retto dì Tomba il 4 novembre 1909, s'im-
poBsesBÒ, per trarne profitto, dì legna de] 
valore di 80 centesimi, in danno di Cisi-
lino Luigi pure di Moretto di Tomba. Si 
prende 3-giorni dì reclusione, perdonati, 

Gattesco Luigia fu Giacomo d'anni 39, 
e Deguis Anna fu Giuseppe di anni 34 
contadina imputata la prima di avere ru 
bato 46 e la seconda 14 pauoochie di gra-
turco di proprietà Tomada Canciano. Si 
prendono entrambi 3 giorni di reclusione 
con la legge del perdono. 

Venexin, HO. — Ieri il nostro Tribunale 
militare assolse llalTone di Teramo e Manti 
Bruno dì Reî gio Calabria, guardie di fi­
nanza della brigata di Resia, imputate del 
delitto dì dissobbedienza, perchè essendo 
state comandate- di servizio di lunga du­
rata, dal giorno 3 ottobre alla soradell'll 
ottobre 1909, nella catena delGran Monte 
sul conilue, furono invece trovate dopo due 
giorni in una .capanna poco distante dalla 
sede della Brigala. 

Il Raft'one ed il Manti, nei loro interrc-
gatorì, addussero a giustifieazìone dì non 
aver potuto oompisro il servizio a causa 
del maltempo. 

Ridui'iono di pena. 
Venexia, .'11. — Certo Fracasso Umberto 

d'aiioi 29, ei'ii stato condannato dal Tri­
bunale di Pordf'coue a mesi quattro e gior­
ni 5 di reclusione e 120 lire di multa per 
omicidio involotitario. 

La Corto ridusse la pena a mesi due 
e giorni 16 di reclusione e 100 lire di 
multa 

B r e v e t t o 
per 

iaiÉI di Diii» 
rivoigersi^unicamente alla 

OiiWTIlHIIiii 
WigjJEgnitiggW| dWlltliUÌ.A.'-JSS)f 

C o s t r u z i o n e speoialliBìBata di 

Sermtici MOTTE, 
a, turìMn» UHeptuaienta voapeaa ~ 

J. MELOTTE 
Filiale p*r nt&lia 

SI, V i a CalroU, 21 
— — W W " — 

L* niglllirl per «pannar* Il (lero — Massimo -| 
lavoro col minor aforzo pcBsibile - Scr»- ì 
matura perfetta - Massima durata. 

MILANO 1908^RAN PREMIO ! 
Massima OnorlflQenza 

S. Daniele Friuli lOQtì Medatglia d 'o»^ \ 
Massima onorlficehia 

F Ili 

Viale del Ledra, 30 - Telefono 3-06 

Via Daniele Manin - Telefono 3-07 e 

PmiMARIA 1 

Fabbrica Statue Religiose \ 
in legno, cartone romano, ecc. < 

U n i c a ne l Veneto > 

, Mediante speciali accordi riproduce i 
: tutti i modalli dello rinomatissime . 

0 

; Case dì Parigi e Monaco. ; 

i UNICA PBODUTTRrCE DIRETTA ' 
di Bandiere per Società ! 

: Stendardi Gonfaloni -i 
! _ — ' 
; FABBRICA E DEPOSITO-
: ARREDI SACRI IN METALLO 

V a l o r i d e l i e m o n e t e 
dis', giamo ,5J. 

Francia (oro) 100.54 
Londra (sterlinii) 25.33 
Germania (marchi) 123.69 
Austria (corone) 105.12 
Pietroburgo (rubli) a67.43 
Rumania (lei) 98 so 
Nuova Tori (dollari) 547 
Turchia (lire turche') ' gg 80 

A;rM\ '.un'iato d gerenti reipousabile 
Ijiline, tip. del «Ornoiato». 

Paramenti sacri 
comuni e di lusso ' 

Libri' e artltoli di devozIODE e regaio Z-
[appelli e lierrettl per kerdol i » 

„, a 

a: 
Fornisce qualsiasi oggetto per Chiesa ĝ  

Laboratorio Marmi e Pietre ' 
DI 

ROMEO TOHUTTI 
Udine, Via Cavallotti, 42 

Si eseguisce t]ualsiasi lavoro in 
marmi e pieti'e e cioè : S t a t u e , 
A l t a r i , L a p i d i , Monu­
m e n t i f u n e r a r i , B a i a u -
strtiite, P a v i m e n t i p e r 
Chiese , P o r t e ecc. 

Disegni e preventivi gratis a 
richiesta. 

Prezzi mitissimi. 

Cassa RyraleBisparÉ-Prestiti ili S. Maria 
di Pieve di Rosa 

Sede a Camiao di Codroipo 
{Società cooperativa i,i nome coUelt'Vo) 

AVVISO DI CONVOCAZIONE.' 
I Soci dì questa Casaa Rurale sono invi­

tati all' Assemblea generale ordinaria che 
avrii luògo nella s'ala sociale il- gfioroo 20 
Ifebbraio 1910 alle ore 16 per trattare il 
seguente 

ORDINE DEL QIOENO : 
1. Apprt)vazione del bikucio esercizio 

in09, previe relazioni del Consiglici d'Am­
ministrazione e dei sigg. Sindaci. 

2. Discussione su vari oggetti. 
"3. Nomina delle cariche uscenti. 
Camino di Codroipo, 2 febbraio' 1910. 

Il Presidente 
TRAFFA SITRICO. 

N. B. L'assenza non giustiiìoata verrà 
punita con la multa di L. 1. 

CUSAIiCURA 
per le malattie di 

I,, 1 1 U . W U , 

l̂ol <.av. dott. ZAPPARGLI 
Specialista. 

(àpp'jata GQit decreto della 
UUliVB - VIA AQUILKIA 8B 

Visite tutti i giorni. 
'. Camere gratuite 
per maiali poveri. 

TELEFONO N. 317. 

in 
In Viale Venezia si vende tanto a 

corpo come in spezzati un grande ap­
pezzamento di terrena a prezzi da 
convenirsi. 

Per trattative rivolgersi alia Ditta 
A. AGOSTI e ROSSI. 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

eseguiscono a pei lezione qualunque corredo 
da sposa^ da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco od a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estero che si pre­
senti, per Chiese, Bandiere e Privati, 

l'anno il bucata e la stiratura per Isti­
tuti e Famiglie private. Prezzi miti. 

Lo fanciulle hanno di piil scuola di di­
seguo, igiene, economia domestica, (orti­
coltura e sartoria, 


